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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. 
; Anno Sem. Trim. 

în Roma, sia presso l’Amministrazione che a 

domicilio ed in tutto il Regno (Parte Ie II), L. 108 63 45 
All’estero (Paesi dell’Unione postale) . . . » 240 140 100 
In Roma, sia presso l’Amministrazione che a 
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Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli- 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 — Estero L. 100. 
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni 

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza 

posteriore purchè la scadenza dell'abbonamento gia contenuta nel limite del 

31 dicembre dell'anno in corso. 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso, 

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il 
numero dell'abbonamento. T fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri- 
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l’esistenza delle relative scorte, 
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione. 


Gli abbonati hanno ‘diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementt 
straordinari sono fuori abbonamento, 


Il prezzo di vendita’ di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Parì 
the i e li complessivamente) è fissato in lire 1,85 nel Regno, in lire 3 al» 
estero. 

Gili abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li» 
breria dello Stato, palazzo de!- Ministero delle Finanze ingrosso da Via 
XX Settembre, ovvero presso le focali Librerie Concessionarie. Gli ab- 
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema 
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 
all'istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer: 
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
di allibramento, dello scopo del versamento della somma. 

Gili abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando deî 
vaglia c:essi. 

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte & 
parte; mon unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri po. 
riodici. 


4 Per Il prezzo degli annunzi da Inserire nella ‘“ Gazzetta Ufficiale ,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda 


TTELEFONI-CENTRALINO : 
50.107 — 50.033 -— 53.914 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 


T'ELEFONI-CENTRALINO : 
50.107 — 50-033 — 53.914 


' La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la 
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie 


di Roma e di tutti i 


Capoluoghi delle provincie del Regno. s 


AVVISO IMPORTANTE 


Ad evitare interruzione nell’invio del pe- 
riodico e poichè, in seguito, non sarebbe 
possibile spedire ai ritardatari tutti i fasci- 
coli arretrati, si pregano i Sigg. Abbonati di 
compiacersi di rinnovare al più presto il 
Loro abbonamento versando il corrispon- 
dente importo nel c/c postale 1-2640. 


ERRATA-CORRIGE 


Il R. decreto 14 dicembre 1933, n. 1669, contenente modificazioni 
alle norme sulla cambiale e sul vaglia cambiario, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 19 dicembre 1933, n. 292, è stato indicato nel 
sonunario c nella intestazione con lu data del 5 dicembre, anzichè 
14 dicembre, come risulta dall’originale, 
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ORDINI CAVALLERESCHI 


Revoche di onorificenze. 


Con Regio Magistrale decreto in data Roma-8 dicembre 1952-X1, 
sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affari della 
guerra venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 15 feb- 
braio 1925, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Or- 
dine della Corona d'Italia al sig. Olivieri Mario di Arrigo. 

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 25 giugno 
1933-XI, sulla proposta del Nostro Primo Segretario per il Gran Ma- 
gistero dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, Cancelliere dell’Or- 
dine della Corona d'Italia, venne revocato il Regio Magistrale de- 
creto in data 8 Ingtio 1621, rol quale fu concessa Ponorificenza di ca- 
valiere dell'Ordine della Corona d'Italia al sig. Trevisan Giovanni 
di Antonio, 


(6628) 


LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1687. 


Inclusione dell’abitato di Arcidosso, in provincia di Grosseto, 
tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019; 

Visto il Nostro decreto 7 febbraio 1926, n. 192; 

Sentito il Comitato tecnico-amministrativo dell’Ispettora- 
to per la Maremma; 

Sulla proposta mi Nostro 
per i lavori pubblici ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Ministro Segretario di Stato 


A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 
30 giugno 1918, n. 1019, e dell’art. 7, 1° comma, del Nostro 
decreto 7 febbraio 1926, n. 192, è aggiunto, a tutti gli effetti 
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi. 
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamen- 
to di frane minaccianti abitati) quello di Arcidosso, in pro- 
vincia di Grosseto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 08° 
servarlo e di farlo osservare. 


Data a San Rossore, addì 19 ottobre 1938 . Anno XI 
VITTORIO EMANUELE. 
DI CROLLALANZA, 
Visto, #1 Guardasigilli: DE FRANCISCI, 


Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1933 - Anno XII 
Alti del Governo, registro 342, foglio 105, — MANCINI, 


REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1688. 

Inclusione dell’abitato di Moscano, frazione del comune dì 
Fabriano (Ancona), tra quelli da consolidare a cura e spese dello 
Stato. 

VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019; 

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

A norma. dell’art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto a tutti gli effetti della 
iegge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati 
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di 
frane minaccianti abitati) quello di Moscano, frazione del 
comune di Fabriano, in provincia di Ancona. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1933 - Anno XI 
VITTORIO EMANUELE 


DI CROLLALANZA. 
Visto, # Guardasigilli: DE FRANCISCI, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 dicembre 1993 - Anng XI 
Alti del Governo, registro 342; foglio 106. — MANCINI. 
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REGIO DECRETO 27 novembre 1933, n. 1689. 

Approvazione delle tabelle di equiparazione dei posti di ruolo 
del personale tecnico e di laboratorio nei Regi istituti e Scuole 
d’istruzione tecnica. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento 
dell’istruzione media tecnica; 

Visto il R. decreto 15 maggio 1933, n. 491, che approva gli 
orari e i raggruppamenti di materie delle scuole e degli isti- 
tuti d’istruzione tecnica; 

Considerato che per poter far luogo all’inquadramento 
del personale tecnico delle Scuole e degli Istituti tecnici a 
indirizzo industriale e delle Scuole professionali femminili, 
ai sensi dell’art. 72 della citata legge, occorre stabilire l’equi. 
parazione dei posti del vecchio ordinamento con quelli delle 
nuove piante organiche; 

Sulla proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale ; - 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


L’attuale personale tecnico e di laboratorio dei Regi isti- 
tuti industriali, delle Regie scuole industriali o di tirocinio 
maschili, delle Regie scuole professionali femminili e dei 
Regi laboratori scuola è assegnato ai nuovi posti delle Itegie 
scuole e dei Itegi istituti distruzione tecnica, derivati dalle 
trasformazioni ai sensi degli articoli 67 e 68 della legge 15 
giugno 1931, n. 8S9, in conformità delle annesse tabelle di 
equiparazione, viste e firmate, d’ordine Nostro, dal Ministro 
proponente. 

9 


a e 


Art 
Il personale di cui sopra del quale non sia possibile l’asse- 
gnazione ad un posto nella scuola o istituto presso il quale 
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TABELLA DI EQUIPARAZIONE 
dei posti di personale tecnico di ruolo dei Regi istituti tecnici e delle 


Regie scuole tecniche a indirizzo industriale coi posti di personale 
a indirizzo industriale 


tecnico di ruolo deì Regi istituti industriali, 
striali o di tirocinio e dei Regi laboratori:scuola, 


RR. Istituti e RR: Scuole tecniche 


3. Assistente 


Assistente per il laboratorio di chi- 


era in servizio all’atto della trasformazione avrà la prefe« 
renza assoluta nell’assegnazione agli stessi posti o a posti 
comunque equiparati in scuole o istituti di istruzione tecnica 
di pari grado esistenti nella sede, 

Il personale stesso, il quale occupi posti che in determi. 
nate scuole od istituti vengano soppressi, è assegnato & 
scuole od istituti d’istruzione tecnica di pari grado o di 
grado diverso, dove esista il posto corrispondente o altro co« 
munque equiparato, che non importi differente sviluppo di 
carriera. i 

La disposizione di cui ai precedente comma è applicabile 
anche al personale di amministrazione. 


Art. 3. 


ì 

I vincitori di concorsi banditi per posti di assistenti, ca- 
pi officina, sottocapi officina, maestre e sottomaestre di la« 
boratorio nelle scuole e negli istituti di istruzione tecnica in 
base ai precedenti ordinamenti, i quali dovranno assumere 
servizio con l’anno scolastico 1938. 34, conservano il diritto 
alla uomina e sono assegnati ai posti equiparati, secondo 
le tabelle annesse, a quelli per i quali hanno concorso. 


Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzio« 
ne del presente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque “spetti di 
osservarlo e di "farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 novembre 1933 . Anno XII 


VITTORIO EMANUELE. 


ErcoLe. 
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Régistrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1933 - ‘Anno XI 
Atti del Governo, registro 342, foglio 113. + MANCINI, 


elettrotecnica, 


mica industriale e tintoria. 


Assistente per la tessitura. 


Assistente per 1 
zatura e il montaggio. 


di macchine agricole. 


macchine). 


Capofficina per l’utensileria, l’attrez- 


gomaggio. 
Camofficina meccanico, 


pietra. 
Capofficina scalpellino. 


stica. 


Capofficina meccanico (aggiustaggio e 
«Capofficima cementista. - 


Capoflicina per l’aggiustaggio. 

Capofticina aggiustatore attrezzista. 
Capofficina aggiustatore meccanico. 
Capofficina per l’aggiustaggio e sa- 
Capofficina aggiustatore e conduttore 
Capofficina per, le lavorazione della 
Capofficina stucchinaio e per la pla- 


Capoflicina aggiustaiore. 
Capofficina per la chimica. 
Capofficina per le arti edili. 


Capofficina edile, 
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REGIO DECRETO-LEGGE 11 dicembre 1933, n. 1690. 

Esenzione dal dazio del 15 % sul valore del legname comune 
rozzo o semplicemente sgrossato con l'ascia, e di quello in assi: 
celle per scatole, stacci e simili. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata col 
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. £06, e successive modifi- 
cazioni; 

Visto il R. 3 legge 24 settembre 1981, n. 1187; 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la ian urgente ed assoluta di integrare le 
disposizioni contenute nel citato R. decreto-legge 24 settem- 
bre 1931, n. 1187; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto 
col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


‘Alle merci esenti dal dazio sul valore del 15 per cento, ai 
sensi dell'art. 9 del R. decreto-legge 24 settembre 1931, 
n. 1187, sono aggiunte le seguenti : 


mm 


Numero 
e lettera 
della tariffa 


DENOMINAZIONE DELLA MERCE 


604 Legno : 
a) Comune : 
1. Rozzo o semplicemente suionsali co: lascia. 


3. In assicelle per scatole, stacci e simili. 


Art. 2. 


Il presente decreto entrerà in visore lo stesso giorno della. 


sua pubblicazione nella Gaszetta &fficiale del Regno e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1988 - 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIixi — JUNG. 


Anno XII 


Visto, fl Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dvi conti, addi 19 dicembre 1533 
Afti del Governo, registro 342, foglio 129. — MANCINI. 


Anno XII 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1933, n. 1091. 


Approvazione del nuovo regolamente per il personale degli 
uffici finanziari. 


VITTORIO EMANUELE ITI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALTA 
Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e sue- 
cessive variazioni; di ° 
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Visto il R. decreto 30 dicembre 19283, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive mo- 
dificazioni; 

Visto il iesalimento per il personale degli Uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze e per l'ordinamento degli 
Uffici direttivi finanziari, aa con lì. decteto 23 mar- 
zo i n. 185; 

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio di Stato: : 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta “del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La nomina ai posti di capo-tecnico (gruppo 2) della Regia 
Zecca ha luogo in seguito a concorso per esame e per titoli, 
osservate le disposizioni di cui ai successivi articoli 2 a 5. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti, oltre al pos- 
sesso di tutti i requisiti prescritti dalle norme in vigore per 
l'assunzione del personale nei ruoli di gruppo 8 delle Am- 
ministrazioni finanziarie devono, a modificazione di quanto 
dispone l'art, 207 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, essere 
forniti del diploma di licenza di Sezione industriale di un 
Regio istituto tecnico del Regno. 

Sono anche validi il diploma di licenza delle Sezioni per 
meccanici, elettricisti, o meecanici elettricisti di nn Regio 
istituto pe ordindto secondo il R. degreto 21 otto. 
bre 1923, n. 2523, ed il diploma di perito industriale capo- 
tecnico meant elettricista di un legio istituto tecnico 
industriale, ordinato secondo la legge 15 giugno 1951, n. 889. 


Ant. 3. 


L'esame consta di una prova scritta di enltura generale e 
tecnica, di nina grafica di disegno tecnico, di um esperimento 
pratico di Javoro, e di una prova orale, da svolgersi in giorni 
separati in Roma, presso ja Regia Zecca, in base al program. 
ma allegato che, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro- 
ponente, forma parte integrante del presente decreto. 


Art, 4, 


La Commissione esaminatrice del coneorso è composta del 
direttore generale del Tesoro, o di un funzionario dell'Am- 
ministrazione centrale finanziaria di grado non inferiore 
ni 5°, presidente: dei direttore, o del vice direttore della 
Regia Zecca, di due funzionari dell'Amministrazione cen- 
trale di grado nor inferiore al 7”, di gmippo 4, e di un pro. 
fessore di matematica è tisica e chimica, insegnante nelle 
Regie senole medie, membri: 

Le funzioni Ai segretario somro disimpegnate da nn funzio. 
nario della camera amministrativa del Ministero delle finan. 
ze, di grado non inferiore al 9°. 


Art. 5. 


Per quanto riguarda le modalità del concorso, che nor 
siano previste espressamente dal presente decreto. si appli 
cano le disposizioni di cui al capo primo del R. decreto 2i 
marzo 1933, n. 185. 


Art. 6. 


AI regolamento per il personale dipendente dal Ministerc 
delle finanze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi finan. 
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ziari, approvato col citato R. decreto 23 marzo 1933, sono 
apportate le seguenti aggiunte e variazioni : 


Art. 31. — Il terzo comma è sostituito dal seguente : 


«Alla compilazione delle note per il tesoriere centrale, 
per il controllore capo presso la Tesoreria centrale, per il 
direttore della Regia Zecca e per l'impiegato con funzioni 
di controllore capo presso la Regia Zecca, provvede il diret- 
tore generale del Tesoro ». 

1l sesto comma è modificato come appresso : 

«Le note per gli impiegati di controllo presso la Teso- 
reria centrale, la Regia Zecca e l'agente contabile dei titoli 
del Debito pubblico sono compilate, dai controllori capi, e 
riviste rispettivamente dal direttore generale del Tesoro, dal 
direttore della Regia Zecca e dal direttore generale del De- 
bito pubblico ». 


Art. 69. — È sostituito dal seguente: 

« Gli ispettori superiori per il Tesoro e l'ispettore supe- 
riore per la Cassa depositi e prestiti sono scelti, su designa- 
zione del Consiglio di amministrazione, rispettivamente tra 
gli ispettori per il Tesoro e gli ispettori per la Cassa depo- 
siti e prestiti, che contino almeno tre anni di effettivo ser- 
vizio nel grado. 

« Qualora manchino o siano ritenuti non idonei gli ispet- 
tori per la Cassa depositi e prestiti, la scelta per la nomina 
al posto d’ispettore superiore della Cassa medesima sarà 
fàtta tra i funzionari della carriera amministrativa del Mi- 
nistero e delle Intendenze di finanza maggiormente merite- 
voli, che abbiano non meno di tre anni di effettivo servizio 
nel grado settimo ». 


“Art. 70. — Aggiungere il sexuente comma: 

«Qli ispettori per la Cassa depositi e prestiti sono no- 
minati, a scelta, su designazione del Consiglio di ammini- 
strazione, tra i vice ispettori della Cassa medesima aventi 
tre anni di servizio effettivo nel grado, ovvero quando questi 
manchino o siano ritenuti non idonei, tra i funzionari della 
carriera amministrativa del Ministero e delle Intendenze di 
finanza maggiormente meritevoli, che abbiano compiuio al- 
meno tre anni di servizio effettivo nel grado ottavo. 


Art. 76. — Aggiungere dopo il secondo comma: 

«Al Ministro delle finanze è data inoltre facoltà di ri- 
servare, nei concorsi da indire nel grado di alunno della tar- 
riera d’ ordine del Ministero e deile Intendenze di finanza 
e della carriera d’ordine delle Ragionerie centrali, un nu- 
mero di posti non superiore al quinto di quelli che saranno 
messi a concorso, per essere assegnati ai concorrenti, che 
ne facciano espressa domanda, e dimostrino, con prova pra- 
tica, dopo aver superato l’esame di alunno, di conoscere la 
dattilografia o la stenografia (Sistema Née). 

« Qualora manchino concorrenti, ovvero non siano in nu- 
mero sufficiente i vincitori, i posti rimasti scoperti sa- 
anno conferiti mediante pubblico concorso per esame e per 
titoli, colle modalità da stabilirsi con decreto Ministeriale ». 


Art. $$. — Aggiungere il seguente comma: 
ili eventuali incarichi che siano affidati dall’intendente 
al personale di ragioneria — escluso il dirigente — debbono 
essere segnalati alla Ragioneria generale dello Stato ». 


Art. 90. — Il primo comma è sostituito dal seguente: 


« La gestione dei magazzini provinciali e compartimentali 
del bollo è affidata ad un impiegato del gruppo © della car- 
riera degli ufficiali di ragioneria delle Intendenze di finanza, 
nominato dall’intendente, sentito il dirigente la Ragioneria, 
con decreto che. sarà trasmesso alla Ragioneria generale dello 
Stato per la sua registrazione alla Corte dei conti », 
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Art. 91. — È sostituito dal seguente : 


«Le funzioni di controllore del bollo sono denitat da 
un impiegato nominato dall’intendente, sentito il dirigentà 
la Ragioneria, da scegliersi tra il personale dei ruoli di grup: 
po A o C del Ministero e delle Intendenze di finanza, ov« 
vero tra quello di gruppo B o C delle Ragionerie delle Intens 
denze di finanza. 

«Il decreto di nomina verrà trasmesso alla ‘Ragioneria 
generale dello Stato, che ne curerà l’invio alla Corte dei 
conti per la registrazione. 

«Il controllore esercita il riscontro delle operazioni che 
sì fanno dal magazziniere, vidima gli atti relativi alla ge- 
stione del magazzino, vigila sul movimento dei valori di 
bollo ed informa l’intendente ed il dirigente la Ragioneria 
degli abusi, irregolarità od infrazioni che constatasse nel 
servizio relativo, rimanendo responsabile delle conseguenze 
in caso di inadempimento di tale prescrizione. 

a L’incarico delle funzioni di controllore deve essere, di 
regola, annualmente avvicendato tra i funzionari di cui al 
comma primo ». 


Art. 105 ed art. 116. — ‘Aggiungere dopo il primo comma: 
« Occorrendo, sarà aggregato per la prova pratica di ni 


‘ nografia un indio da scegliersi tra i professori delle Regie 


scuole medie ». 


Art. 125. — Aggiungere il seguente comma: 
«I candidati che ottennero una delle lauree indicate ne? 


. precedente comma dopo l'applicazione del It. decreto 31 di- 
. cembre 1923, 


n. 2909, dovranno inoltre presentare l'attestato 
comprovante di aver superato l’esame di Stato per l’eseri 
cizio della professione di ingegnere ai sensi del citato de- 
creto ». 

Art. 126. — Primo comma; invece di « due professori dî 
regie scuole di applicazione o di politecnici e di quattro 
funzionari di grado 6° da scegliersi fra i direttori capi di 
divisione, fra i funzionari dello stesso grado dell’Ammini» 
strazione provinciale del catasto e dei servizi tecnici di fi- 
nanza, membri. Sarà aggregato un membro per l’esame 
di lingue estere » leggi « di due professori stabili delle Regie 
scuole di ingegneria e di due funzionari di grado 6° appar- 
tenenti all’Amministrazione provinciale del catasto e dei 
gervizi tecnici di finanza ». 

« Sarà aggregato alla Commissione per l’esame delle lin. 
gue ‘estere un professore insegnante nelle R. Scuole medie 0 
superiori ». 


Art. 148. — Invece di « indennità di trasferta o soggiorno » 
leggi « indennità di trasferta e soggiorno ». 


Art. 155. — L’ultimo comma è sostituito dal seguente? 

« Quando trascorso il periodo di cui al primo comma del 
presente articolo, non vi siano domande di funzionari idonei, 
l’Amministrazione procederà alla nomina, di ufficio, fra i 
procuratori del registro, sino al grado decimo incluso, meri 
tevoli e capaci ». 

‘Art. 158. — Invece di « con gli obblighi e la responsabilità 


di-cui all’art. 150 » leggi « con gli obblighi e le responsabi- 
lità di cui agli articoli 15) e 164 ». 


Art. 175. — IDrimo comma, invece di « il nnmero e le sedi 
delle direzioni di agenzie » leggi « gli uffici distrettuali delle 
imposte sedi di direzione ». Secondo comma, invece di « alla 
direzione di agenzie » leggi « ad uffici sedi di direzione ». 

Art. 202, lett. a). — Invece di « dal tesoriere, dal cassie. 
re » leggi «dal tesoriere e da cassieri ». 


“Art. 212. — Alle parole « licenza elementare  aggiuma 
gere « (compimento corso superiore - quinta elementare) vs 
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Art. 238. — Dopo le parole « degli invalidi per la causa 
nazionale » aggiungere « degli ex combattenti ». 


Art. 240. — Invece di «licenza elementare superiore » 
leggi «licenza elementare (compimento corso superiore - 
quinta elementare) ». 


Allegato IX. — Aggiungere in fine al programma per la 
prova orale: 

«I candidati ni posti di alunno che, ai sensi delle dispo- 
sizioni aggiunte coì presente decreto all’art. 76 del R. decreto 
2% marzo 1933, n. 185, saranno riservati nella carriera d’or- 
dine del Ministero e delle Intendenze di finanza e nella 
carriera d'omline delle Ragionerie centrali dovranno soste- 
nere una prova pratica di dattilografia od una di stenografia 
(sistema Noe) ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta utficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os 
servarlo e di farlo osservare. 

Hiato a Itoma, addì 11 dicembre 19838 - Anno XIT 


VIFTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Jrxo. 


Visto dl Guardasigitti; De FRANCISCI, 
Registrato allu Corte dei conti, addì 16 dicembre 1933 » Anno XI 
Atti del Governo, registro 342, foglio 107, — MANCINI, 


Programma per gli esami di concorso al posto di capotecnico 
della Regia zecca. 


1, — DPnova SCRITTA DI CULTURA GENERALE B TECNICA, 


Consisterì in un esercizio di algebra, geometria o trigo- 
nometria risolvente un problema relativo alle materie di cui 
al successivo programma per le provo orali. (Sarà consentito 
l'uso delle sole tavole logaritmiche e trigonometriche). 


2. — Prova GRAFICA DI DISEGNO TECNICO. 


Esecuzio.. , campione, di schizzi rappresentanti un 
organo di macchina, nelle sue viste e sezioni, da compilarsi 
con la cliiarezza e con tutti gli elementi necessari a permet- 
terne una sicura interpretazione da parte di cli potrebbe 
essere chiamato a riprodurlo (il candidato potrà disporre 
di una riga lunga, di due squadrette, della scatola dei com- 
passi, di un compasso ballerino, di un calibro a nonio, di 
Li doppio decimetro). 

La durata, tanto della prova scritta, quanto di quella 
grafica, è fissata in ore $S. 


3, — ESPERIMENTO PRATICO DI LAVORO. 


Consisteràì nella esecuzione di uno dei lavori proposti per 
le esercitazioni degli allievi dei Regi istituti industriali nei 
programmi vigenti. Il candidato dovrà indicare in preceden- 
za se intende eseguire l'esperimento sulle macchine nten- 
sili, oppure come aggiustatore o come fonditore, La durata 
massima della prova è di otto ove. 


4, — PROVA ORALE. 


(N. B. — Le materie indicate nel programma dovranno es- 
sere trattate coniorneniente allo svolgimento che di esse vie- 
ne fatto nei corsi dei Revi istituti industriali). 


1° Matematica : 


Le operazioni aritmetiche, tutte, con numeri interi, frazio: 
nari e decimali. 

Calcolo letterale ed algebrico. Risoluzione di equazioni 
di 1° e 2° grado. Risoluzione di sistemi di equazione di 
1° grado. 

Elementi di geometria piana e solida. Principali proprie- 
tà e calcolo delle aree o dei volumi dei triangoli, dei poli. 
goni, del cerchio e dei solidi più comuni. 

Funzioni trigonometriche e risoluzione trigonometrica dei 
triangoli. 

Elementi di gcometria descrittiva, con nozioni sulle proie- 
zioni ortogonali, sulla prospettiva parallela e sui piani 
quotati. 


2° Meccanica : 


Rappresentazione delle forze e composizione e scomposi. 
zione di esse nel piano. 

Momenti statici. Coppie. Centro di gravità. Macchine sem. 
plici el applicazioni relative. Bilancie e metodi di pesata. 
Bilancieri a frizione. 

Moto uniforme, uniformemente vario e rotatorio. (Elemen: 
ti essenziali e loro caratteristiche). 

Leggi fondamentali della dinamica. Concetti della massa, 
del momento d’inerzia e della forza viva. Generalità intorno 
alle macchine ed alle forze agenti su di esse. 

sollecitazioni semplici e formule relative, con applicazio. 
ne di esse a casi elementari di calcolo della resistenza dei 
materiali. 

Nozioni sulle resistenze passive, con particolare riferimen- 
to all’attrito e alla resistenza del mezzo. Coefficienti di at- 
trito. 

Generalità e teoremi fondamentali sulia trasmissione del 
moto. 

Caratteristiche delle ruote dentate è delie ruote a frizione, 

Vari sistemi di trasmissione e caratteristiche relative. 

Meccanica applicata ai meccanismi semplici. Equazione 
del lavoro. 

Rendimento, Freni. Volani e regolatori. 

Apparecchi di sollevamento. 

Descrizione dei motori Diesel a Gue e a quattro tempi. 
Norme di condotta, manutenzione e difetti di funzionamento. 

Prove e collaudo di macchiue motrici ed operatrici, Freni 
dinamometrici. 

Fondamenti sperimentali e principali [leggi della meccani. 
ca dei fluidi, 

Norme per la prevenzione degli infortuni. 


53° Termologia ec termotecnica: 

Generalità sul calore e leggi fondamentali della termo- 
logia. La comlustione, con particolare riferimento ai forni 
ed al riscaldamento industriale. 

Pirometri. ; 

teneralità sugli impianti di riscaldamento ad acqua calda, 

Proprietà ed impiego dei principali combustibili solidi, 
liquidi e gassosi, 

1° Elettrotecnica: 


lF'omlamenti sperimentali di magnetismo e di elettrostatica. 
fondamenti sperimentali di elettrodinamica. Corrente elet- 
trica. Forza elettro-motrice. Unità di corrente. Resistenza 
elettrica. Legge di Ohm Unità di resistenza, Principî di 
Kirchoff. Circuiti derivati. Raggruppamento delle resisten- 
ze. Fenomeni calorifici, Imminosi ed elettrolitici delle cor- 
renti. Leggi relative. Pile. Aceumulatori. 

Fondamenti sperimentali di elettro magnetismo, L'rincipio 
della equivalenza. Campi magnetici prodotti dalla corrente 
elettrica. 
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Solenoidi. Energia di un circuito elettrico contenuto in 


un campo magnetico. Forze esercitate dai campi magnetici. 


sui conduttori percorsi da corrente. 

Induzione elettromagnetica. Espressione della forza elet- 
tromotrice indotta. Legge di Lenz. Fenomeni di mutua ed 
auto induzione. Concerti fondamentali intorno alle misure 
delle correnti elettriche. Unità del sistema assoluto C.G.S. e 
del sistema pratico. Misura delle correnti (amper ometri in- 
dustriali e loro verifiche). 

Misura delle differenze di potenziale (voltametri indu- 
striali e loro verifica). Misura delle resistenze (olmetri). Mi- 
sura della potenza elettrica (wattometri e contatori). Fa- 
sometri, 

Generalità sulle correnti alternate. Valore medio e valore 
efficace. Correnti alternate nei circuiti contenenti resistenza, 
induttanza e capacità, Potenza elettrica nei circuiti percorsi 
da correnti alternate. Fattore di potenza. Fenomeno di riso- 
nanza. Impiego pratico dei condensatori nei circuiti a cor- 
rente alternata. 

Macchine dinamo-elettriche per corrente continua. Loro 
parti essenziali. Commutazione e fenomeni di reazione. Di- 
versi modi di eccitazione e di regolazione. 

Alternatori. Loro parti essenziali. Diversi tipi di alter- 
natori. Reazione di armatura. Alternatori trifasi con col- 
legamento a stella od a triangolo. 

Motori, Principio della reversibilità delle macchine di- 
namo-elettriche. Motori elettrici a corrente continua varia- 
mente eccitati. Loro proprietà e regolazione. Motori a cor- 
rente alternata, sincroni, asincroni ed a collettore. 

Trasformatori. l'eoria elementare dei trasformatori statici. 

Trasformatori di misura. Trasformatori rotanti, Gruppi 
convertitori. 

Accumulatori, Principali tipi di accumulatori industriali 
e caratteristiche relative. 

Centrali termiche generatrici per corrente alternata. Qua- 
dri ed apparecchi di manovra, di regolazione e di protezione. 

Centrale a corrente continua con batteria di accumnlatori, 

Illuminazione elettrica. Generalità. Vari tipi di lampade 
e consumi specifici. Norme di distribuzione e d'impianto. 
Riscaldamento elettrico industriale. 

Esercizio pratico degli impianti elettrici, 

Prevenzione degli infortuni e norme di soccorso d’urgenza. 

5° Fisica e chimica: 

Proprietà generali dei corpi. Elementi di idrostatica e di 
ottica. Principî essenziali, leggi fondamentali ed applica- 
zioni industriali pratiche relative. 

Fenomeni chimici. Atomi e molecole. Acidi sali e basi. I 
principali composti, di valore industriale, dell’ossigeno, dello 
azoto, del cloro, dello zolfo e del carbonio. 

Caratteri fisici e chimici dell'argento, dell'oro e delle loro 
leghe. 

Galvanoplastica e galvanostegia. 


6° Tecnologia: 


Caratteri fisici ed usi industriali del rame, dello zinco, 
dello stagno, del piombo, dell'alluminio e del nichelio, non- 
chè delle leghe principali di detti metalli. 

Ferro, ghisa ed acciaio. 

‘Trattamenti termici degli acciai e teorie elementari re- 
lative. 

Principali tipi di acciai speciali. 

Metalli antifrizione. 

Nozioni di fonderia. fonderia dei metalli non ferrosi. 
Preparazione delle leghe. Principali tipi di forni fusori. 
Staffe, sabbie ed utensili di fonderia. Norme per la costru. 
zione dei modelli. Formatura. Colata. Effetti del ritiro. Sof- 
fiavure, loro cause e mezzi atti alla loro eliminazione. 


E 
| 


Fucinatura, stampaggio, laminazione, trafilatura e salda: 
tura dei metalli. Macchine, apparecchi, trattamenti ter« 
mici e norme di lavoro relativi. 

Generalità sulla lavorazione meccanica dei metalli. Appa- 
recchi e sistemi di misura e di controllo. Prove e collaudi 
dei materiali metallici. Macchine utensili (descrizione dei 
principali tipi e del loro modo di lavorare). Utensili. 

Organizzazione ed impianto di una officina meccanica. 

Lubrificazione e lubrificanti. 

Materiali da costruzione (cenni sulla preparazione, sulle 
proprietà e sull’impicgo della calce, del gesso, del cemento 
e dei materiali refrattari). 


° Nozioni sulla organizzazione del lavoro e sulla le- 
gislazione e prevenzione degli infortuni. 
Nozioni «di diritto corporativo, di statistica, 
politica e di contabilità industriale, 

Diritti e doveri degli impiegati dello Stato. 


di economia 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
JUNG. 


REGIO DECRETO 831 agosto 1933, n. 1692. 


Dichiarazione di istituzione pubblica di assistenza e benefi= 
cenza dell’« Istituto Principesco Arcivescovile per i sordomuti >, 
corn sede in Trento. 


N. 1692. R. decreto 31 agosto 1933. col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per l'interno, 1'« Istituto Principesco Arcivesco- 
vile per i sordemuti », con sede in Trento, è dichiarato 
istituzione pubblica di assistenza e beneficenza. 


DE FRANCISCI. 
addì 6 dicembre 1933 - Anno XII 


Visto, i’ Guardasigilli: 
Registrato alla Corte dei conti, 


REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1693. 


Approvazione dello statuto si panico dell’Orfanotrofio « Rini 
e Scazzeri >», con sede in Mesagne, 


. 1693. R, decreto 19 ottobre 1933, col quale, sulla proposta 
s* Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto organico 
dell'Orfanotrofio « IRini e Scazzeri » con sede in Mesagne 
(provincia di Lecce). 


DE FRANCISCI. 
addì 6 dicembre 1933 . ‘Anno XII 


Visto, #1 Guardasigilli: 
Registrato alla Corte dei conti, 


REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1694, 


Erezione in ente morale e fusione con altre opere pie del 
€ Ricovero di mendicità », con sede in Fossombroue. 


. 1694. R. decreto 19 ottobre 1933, col quale sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Ricovero di mendi- 
cità », con sede in Fossombrone. viene eretta in ente mo- 
rale, e fusa con le seguenti altre opere pie locali « Carità 
poveri infermi », “« Ricovero dei vecchi storpi », « Rebec- 
chini von Stein » e « Carità poveri inabili al lavoro » ed è 
approrato lo statuto organico per il funzionamento del 
nuovo ente nnico. 


Visto, il Guardasigitit: Dr 
Registrato alla Corte dei conti, 


FRANCISCI, 
addì 6 dicembre 1933 . Anno XII 
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REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1695. 


Trasformazione del fine inerente al patrimonio dell'Opera pia 
n femminile Angelina Maturi Mazziotti », con sede 
‘in Caiazzo. 


N. 1695. R. decreto 19 ottobre 1933, col quale, sulla pro- 
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario 
di Stato, Ministro per l’interno, il fine inerente al patri- 
monio dell'Opera pia « Mendicicomio femminile Angelina 
Maturi Mazziotti » con sede in Caiazzo (provincia di Be- 
nevento) viene trasformato ed è approvato lo statuto or- 
ganico per il nuovo Ente. 

Visto, dl Guardasigilli: DE FRANCISCI. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 dicembre 1933 - Anno XII 


REGIO DECRETO 27 novembre 1933. 


Nomina del Regio commissario liquidatore della Società ano» 
nima di riassicurazioni « Italia Nuova » con sede in Milano. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visti i Rogi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set- 
tembre 1923, “n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, 
i. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito 
nella logge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 
1928, n. 1132, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri- 
vate; 

Visto .1 regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519; 

Considerato che la Società anonima di riassicurazione 
«Italia Nuova » con sede in Milano, si trova in stato di ir- 
regolire finzionamento e di persistente inosservanza delle 
disposizioni di leege e di regolamento; 

Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre- 
tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpora- 
zioni: i 

Abbiamo decretato e deerctiamo: 


Art. 1. 


La Società anonima di riassicurazione « Italia Nmova », 
con sele in Milano, è posta in liquidazione e ne è nominato 
Regio commissario liquidatore il prof. avv. Agostino Lan- 
zillo. 


Art. 2. 


Al Regio commissario liquidatore spetta a carico della li- 
quidazione, oltre il rimborso delle spese. un compenso globale 
nella misura che sarà determinata, alla chiusura della li- 


REGIO DECRETO 16 novembre 1933. 


Scioglimento del Consiglio generale dell'Ente autonomo Fiera 
campionaria internazionale di Padova e nomina del Regio com» 
missario,. 


rn 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 5 marzo 1924, n. 356, che istituisce 
l’Ente nutonomo Fiera campionaria internazionale di Pa- 
dova; 

Visto il R. decreto 5 aprile 1928, n. 934, che apporta mo- 
difiche allo statuto dell'Ente predetto; 

Vista la lettera 24 ottobre 1933, n. 1326, con la quale il 
prefetto di Padova propone la nomina di un commissario 
straordinario per il riordinamento e la sistemazione finan- 
ziaria dell’Ente stesso; 

Sulla propota del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor- 
porazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Consiglio generale dell’Ente autonomo Fiera campio- 
naria internazionale di Padova è sciolto. 

Il comm. dott. Ginseppe Nicoletti, delegato corporativo 
nel Ministero delle corporazioni, è incaricato dell'ammini- 
strazione straordinaria dell'Ente con tutti i poteri del Con- 
siglio generale e della Giunta esecutiva. 


Art. 2. 


Il commissario straordinario durerà in carica fino al com- 


: pleto riordinamento amministrativo e finanziario dell'Ente 


e provvederà, n sistemazione avvenuta, alla ricostituzione 
degli organi normali di esso. 
Art. 3. 


Al commissario straordinario sarà corrisposta a carico 
del bilancio dell'Ente e per la durata dell'incarico una dia- 
ria di L. 100 per i giorni di permanenza a Padova e per 
quelli di viaggio oltre al rimborso delle spese di viaggio 
stesso. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pubblicato nella Gascetta Ufficiale del Regno. 


Dato a Roma, addì 16 novembre 1938 - Anno XTI 


VITTORIO EMANUELE. 
MussonIsI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 dicembre 1933 - Anno XIl 
Itegistro n. 3, foglio n. 57. 


(6637) 


quidazione, con altro Nostro decreto, su proposta del Mini. | ————_r_—_-=-=-=-=-=>5sEsy=cE(@E === 


stro Segretario di Stato per le corporazioni. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gascetta Ufficiale del Regno. 


«Dato a Roma, addì 27 novembre 1933 - Anno XII 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 


Registrato alla Corte dei ronti. add) 6 dicembre 1933 - Anno XII 
Registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 98. : 


(6629) . 


DECRETO MINISTERIALE il dicembre 1933. 


Approvazione del secondo elenco dei Comuni danneggiati dal 
terremoto del 26 settembre 1933. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 1 del R. decreto-legge 16 ottobre 1933-XT, 
n. 1934; 

Visto il proprio decreto 6 novembre 1933, registrato alla 
Corte dei conti il 9 novembre 1933-XII, al reg. 18 Lavori 
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pubblici, foglio 894, con cui fu approvato V'elenco dei Co- 
muni colpiti dal terremoto del 26 settembre 1988-XI, ai quali 
sono applicabili tutte lè disposizioni del citato R. decreto- 
legge 16 ottobre 1933; 

Ritenuta l’opportunità di determinare quali altri Comuni, 
pure danneggiati dallo stesso terremoto, possano essere am- 
messi a beneficiare anche in parte delle provvidenze Buio: 
rizzate col citato Regio decreto- legge; 


Decreta: 
Art. L 


Ai Comuni appresso indicati, colpiti dal terremoto del 
26 settembre 1938-XI, sono applicabili le disposizioni di cui 
alle lettere a), d), d), e) e 9) dell’art. 1 del R. decreto- -legge 
16 ottobre 1938-XI, n. 1334: 

Provincia di Aquila: 

Ateleta - Bugnara - Campo di Giove - Goriano Sicoli - In. 
trodacqua. 

Provincia di Campobasso : 

Castel del Giudice - S.. Pietro Avellana. 

Provincia di Chieti : 

Gamberale - Palombaro - 
scalegna. 


Pizzoferrato - Rapino - Rocca- 
Provincia di Pescara: 


Bolognano centro e frazione Musellaro . Castiglione a Ca- 
sauria - S. Valentino centro e frazioni Abbategzio e Hocea: 
morice - Torre dei Passeri: 


- Art, 2 
Ai seguenti Comuni sono applicabili le disposizioni di cui 
alle lettere a), d), e) e y) dell'art. 1 del R. decreto-legge 
16 ottobre 1933-XI, n. 1334. 
Provincia di Aquila: | 
Anversa - Cansano - Casteldieri! - Castel di Sangro - Ca- 
stelvecchio Subequo - Pratola Peligna - Raiano - Rivison- 
doli - Vittorito. ca 
Provincia di Chieti: 
Altino - Casoli - Pennadomo - 
Provincia di Pescara: 
Manoppello. 


Pennapiedimonte centro, 


Art. 3, 


Aî seguenti Comuni sono applicabili le disposizioni di cui 
alle lettere ce) e y) dell” art. 1 del sopracitato IL. decreto legge 
16 ottobre 1933, 


Provincia di Campobasso : 
Castellino sul Biferno. 

Provincia di Chieti: 
Borrello. 

Provincia di Pescara: 
Lettomanoppello - Pescosansonesco, 


‘Art. 4.° 


Le disposizioni degli articoli da 12 a 17 del R. decreto- 
legge 16 ottobre 1983, n. 1334, sono estese ai Comuni delle 
provincie di Aquila e di Campobasso indicati all’art. 1 del 


presente decreto e compresi negli elenchi di quelli danneg- 
giati dal terremoto del 13 gennaio 1915. 


D pr esente decreto s sarà pubblicato nella Gaezetta Ufficiale 
del Regno. 


Roma, addì 11 dicembre 1933 + "Anno xri 
1l Ministro per i vavori pubblici: 
Di CROLLALANZA, 


Il Ministro per le finanze: 
JUNG, 


(6641) 


DECRETO MINISTERIALE 7 dicembre 1933. 


Schema di 2° elenco suppletivo delle acque pubbliche della 
provincia di Foggia, 


—_— 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto l'elenco principale delle acque pubbliche della pro- 
vincia di Foggia, approvato con IK. decreto 20 dicembre 1914, 
n. 6441, e quello suppletivo approvato con R. decreto 17 gen- 
naio 1929, n, 16384; 

Visto lo schema di 2° elenco suppletivo delle acque pub 
bliche scorrenti in territorio di detta Provincia compilato 
dal Ministero dei lavori pubblici col quale si estendono i 
limiti di demanialità del corso d'acqua iscritto al n. 36 del- 
l’elenco principale e si iscrivono altri corsi d’acqua; 

Visti gli articoli 3 del IR. decreto-legge 9 ottobre 1919, 
n, 2161, e 2 e 3 del regolamento approvato con R. decreto 
14 agosto 1920, n. 1283; 


Decreta : 


Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è or- 
dinato : 


a) il deposito dello schema di elenco suppletivo sud- 
detto nell’ufficio della Regia prefettura di Foggia; 

4) V’inserzione completa del presente decreto e dell’an- 
nesso schema di elenco suppletivo nel Foglio annunzi legali 
della Provincia di Foggia: 

c) il deposito di un esemplare di detto Foglio nella se- 
greteria del comune di Bovino; 

di Vaffissione nell'albo pretorio del Comune smedesisio; 
per il termine di 30 giorni, di un avviso che dia notizia del. 
l'avvenuta inserzione sia nella Gazzetta Ufficiale, come nel 


Foglio annunzi legali e dell'eseguito deposito ed avverta gli 


interessati che possono esaminare lo schema di elenco depo- 
sitato e produrre opposizione nel temmine di mesi sei a decor- 
rere dalla data di inserzione nella Gazzetta Ufficiale. 


Nello stesso termine potrà produrre osservazione anche 


‘PAmministrazione provinciale di Foggia: 


e) l'inserzione dell’avviso di cui alla lettera d) in uno 0 
più giornali della provincia. 


L'ingegnere capo dell'Ufficio del Genio civile di Foggia è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 


Roma, addì 7 dicembre 1933 . Anno XII 


11 Ministro: Di CROLLALANZA. 
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Secondo eienco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Foggia. 


 N.B. — Nella seconda colonna iindicazione fiume, torrente, boro, | allon::. ecc. non si riferisce alla natura dei corsi d’acque, ma 
sibbene alla qualifica con la quale essi sonu conosciuti nella località. î 


(°) 
{=} «l @ . . 
@ DENOMINAZIONE Comuni Uniti ener ica uali 
$ a i : Foce o sbocco : si ritiene pubblico 
6 (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d’acqua 
1 2 _ 8 4‘ 6 
Ì 
36 Torrente Velletra o Bilc- | Cervaro Bovino Dallo sbocco alle origini. 
tra, inf. n. 33 | Al integrazione del n. 36 
dell'elenco approvato 
con D. R. 20 dicembre 
< 1914. 


36 | Torrente Salecchia, inf. Torrente Valletra | id. Dallo sbocro alle origini 
bis n. 96 | presso Casone Salec- 
chia, comprese le 4 sor- 
| genti di Casone di 
sotto. 
36 | Sorgente della. Gavota, { Torrente Salecchia id. Tutto il suo corso. 
ter | inf. n. 30-bis | 
36 | Sorgente del Costonc, id. id. | id. 
IV inf, n. 36-bis | 
36 | Fosso Canale, inf. n.| ia. i ja id. 
V| 36-bis | 
36 | Sorgente Canale, inf. n. Fosso Canale id. id. 
VI 36-V 
36 | Sorgente due piloni, inf. id. id. id, 
VII | n 36-V 
96 | Sorgente Drenata, inf. n. id. id. id. 
VIII 36-V 
36 | Fosso Carpine, inf. n. 36: 1d. | fa. id, 
IX V 
36; Fontana del Carpine, inf. | Fosso del Carpine id. 14 
Xi n 26-IX | 
36 | Fosso orientale del Car- | id. 3 fd, id, 
XI pine, inf. n. 36-IX 
36 | Sorgente Est del Carpi. | Fosso orientale del Car- | id id, 
XII ne, inf. n. 30-XI pine 
36 | Fosso Pilone, inf. n. 36 | Torrente Bileira id id. 
XIII | | H i 
' t 
36 | Sorgente Salerchia 0 Pi- } Fosso Pilone i id id. 
X1V | lonc, inf. n. 36-XNI i 
mM Ministro: Di CROLLALANZA. 
(6559) 


DECRETO MINISTERIALE 12 dieombre 1933. 

Proroga del termine stabilito per l'applicazione nella zona 
franca del Carnaro, delle dispasizioni relative ai pagamenti com: 
merciali fra l'Italia e l'Ungheria, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 
IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 
ED 
HI, MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 
Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1690, e 
99 marzo 1933, n. 176, clie danno facoltà al Governo di sta. 
bilire modalità per l'importazione di merci da aleumi Paesi: 


Visto il decreto interministeriale 25 Inglio 1982, che detta 
le disposizioni concernenti i pagamenti relativi agli scambi 
commerciali fra Itiia e VOngheria: 

Visto il decreio interministeriale 24 aprile 1953, che pro- 
roga al 1° gennaio 1954 l'applicazione alia zona franca del 
Carnaro delle disposizioni di cui al citato decreto 25 lu- 
glio 1952: 

Ritenuta l’opportunità di concedere un'ulteriore proroga 
per l'applicazione delle disposizioni in parola nella regione 
citata; 

Decreta: 
Articolo unito. 


È proiratta al 1° luglio 1934 l'applicazione, nella zona 
franca del Carnaro, delle norme di cui al decreio intermini. 


_steriale 25 luglio 1932, concernente le disposizioni relative 
ai pagamenti degli scambi commerciali fra VItalia e VUn- 
gheria. 

© 


Roma, addì 12 dicembre 1933 - Anno XII 


MussoLini — June — Di FRANCISCI. 
(6642) 


‘ DECRETI PREFETTIZI: 
; Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 257 L. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
- tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
I. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Lechich Antonio, figlio di Romolo e di 
Scopinich Domenica, nato a Lussinpiccolo il 15 novembre 
1893 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich Ma- 
ria di Giovanni e di Stanich Giovanna, nata a Puntacroce 
(Neresine) il 18 dicembre 1897 ed ai figli: Domenica, nata a 
Puntacroce il 25 gennaio 1922; ‘Antonio, nato a Lussinpie- 
colo il 30 maggio 1924. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini dei 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: FoscHI. 
(4921) 


N. 303.1 L. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 
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Decreta: 


1 cognome della signorina Lechich Marcella, figlia di Giu- 
seppe e di Filomena Zorovich, nata a Neresine il 15 luglio 


‘1929 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di 


legge, nella forma italiana di « Lechi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificate all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui 
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 14 settembre 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: SERRA, 
(4922) 


N. 494 L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con» 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Liverich-Pelada » è di origine 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Liverich Pelada Pasquale, figlio di 
N. N. e di Maria Liverich-Pelada, nato a Bicici (Barbana) 
il 31 marzo 1886 e abitante a Pola-Valpaganor, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Liveri. 
Pelada ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stifanich 
Giovanna fu Marco e fu Maria Milohanovich, nata a Mon- 
paderno (Parenzo) il 5 aprile 1893 ed ai figli: Emilia, nata 
a Carnizza (Dignano) il 1° novembre 1919 ; Maria, nata a Pola 
il 1° novembre 1913; Antonio, nato a Gallesano l’11 febbraio 
1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 3 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 giugno 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Toscat, 
(4923) 


N. 505 L 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; É 
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Ritenuto che il cognome « Linardich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: ‘ 


Il cognome del sig. Linardich Francesco, figlio di Dome 
ico e della fu Arnicevich Domenica, nato a Unie (Lussin- 
piccolo) il 22 ottebre 1901 e abitante a Bellei {Ossoro), è re 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Lenardi ». 

. Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Filomena 
Zich fu Pietro e fu Varentich Antonia, nata a Bellei il 17 
, aprile ISS4. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 

4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


D'ola, addì 19 settembre 1931 - Anno IX 
i 11 prefetto: Fosca. 
(4924) 


N. 495 Lu 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


pa 


Veduti il i. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel Lì. decreto legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
‘della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago. 
Sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
‘Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Liubicic-Skrobe » è di origine 
italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta; 


Il cognome del sig. Liubicie-Skrohe Giorgio, tiglio del fu 
Giorgio e di Francesca Frankola, nato a Felicia (Fi latina) il 
€ luglio 1874 e abitante a Pola, via Saturnina n, 15, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Lubini-Scrobe ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Milocano- 
vich Caterina fu Simone e di Knez Giovanna, nata a Starici 
il 27 dicembre 1881 ed alle figlie, nate a Foscolino (l’aren: 
zo): Anna, il 20 luglio 1906; Linfa-Carmela, il 14 luglio 1908; 

 Genoveffa, 18 settembre 1910; Pacifica, il 2 dicembre 1913; 
nonchè al nipote FEEEUSCio: Giordano Liubicie: illegittima di 
Anna, nato a Pola il 22 maggio 1928, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attualé 
‘residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
. nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 giugno 1931 . Anno IX 


Il prefetto: Foscui, 
(4925) 


N. 196 L. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- Jegge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Camaiore consultiva apposita- 
nente nominata ; 3 


Decreta : 


Il cognome della signora Ermelia Clotilde ved, Lonzar 
Giuseppe, figlia di Luigi Donaggio e di Marinetti Antonia, 
nata a Lussinpiccolo il 30 gennaio 1865 e abitante a Pola, 
via al Prato n. 10, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Lonza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Pola: 
Benedetto, il 22 gennaio 1885; Maria, il 6 aprile 1886: Ele- 
na, il 26 marzo 1891; Antonia, il 14 maggio 1889; Luigi, il 
17 marzo 1902; Elisabetta, il 12 settembre 1907. 


Tl presente decreto,.a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu- 
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 23 giugno 1931 - Anno IX 


11 prefetto: FoscHr, 
(4926) 


N. 510 L. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il RR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti 
1 territori delle nuove provincie le disposizioni contenute nel 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restituzione in 
forma italiana dei cognomi delle famiglie della Venezia Tri. 
dentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che apprava 
le istruzioni per la esecuzione del ir decreto-legge anzidetto; 

Ritennto che il cognome « Lupich » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


ll cognome del sig. Lupich Giovanni, figlio di Giovanni e 
di Caterina Sidrovich, nato a Neresine il‘22 maggio 1904 e 
abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Lupi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Matcovich 
Marianna fu Giorgio e fu Paolina Soccolich, nata a Neresine 
il 28 aprile 1905, ed ai figli nati a Neresine: Licia, il 17 di. 
vembre 1927 e Giorgio, il 24 marzo 1929: 


21-xn-18933 (XII) - 


Il presente decreto, a cura deli capu del Comune di attuale: 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu- 
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 18 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto : FoscHI, 
(4927) 


N. 506 L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4941, che estende a ' 


tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
nute nel !:. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 

legge anzidetto; 

Ixitenuto che il cognome « Lucsich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Lucsich Biagio, figlio di Giovanni e 
di Vlacancich Antonia, nato a Bellei (Ossero) il 6 mag- 
gio 1904 e abitante a Bellei, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Lussi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pinesich 
Giuseppina fu Giovanni e di Cucich Caterina, nata a Bellei 
il 12 febbraio 1909. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 


un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 19 settembre 1981 - Anno IX 


Il prefctto: Foscni. 
(4928) 


N. 1251 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
mute nel |. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

‘Ritenuto che il cognome « Matcovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Matcovich Simeone, figlio del fn An- 
drea e della fu Burburan Domenica, nato a | Ossero il 15 di- 
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


‘ nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crivicich 


Maria fu Pietro e fu Rucconich Antonia, nata a Ossero il 
2% marzo 1886; ed ai figli, nati a Ossero: Gaudenzio, il 
1° giugno 1913; Simeone, il 21 ottobre 1914; Maria, il 22 ago- 
sto 1918; Antonia, il 12 febbraio 1920; Giovanna, il 1° feb- 
braio 1922. ME 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 ottobre 1931 . Anno IX 


Il prefetto: FoscHI. 
(4936) 


N. 1250 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-levge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
‘Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto» 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Matcovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge “deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva AbDOSITA: 
mente nominata; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Matcovich Nicolò, figlio del fu Nicolò 


“e della fu Svarglich Antonia, nato a Ossero il 23 agosto 1858 


e abitante a Ossero, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Matteoni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Berichievich 
Oliva fu Domenico e fu Soccolich Caterina, nata a Ossero il 
4 marzo 1862; ed ai figli, nati a Ossero: Domenica, il 19 mar- 
zo 1895; Giovanni, 1’8 novembre 1897; Andrea, il 3 ottobre 
1899; Nicolina, il 6 marzo 1903, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 ottobre 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Foscni. 
(4937) 


N. 12.49 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; Ù 

Ritenuto che il cognome « Matcovi ic n » è di origine italiana 


1. sin 1 1° 1.44, 1. anda Tana isa sila nsa 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Matcovich Giovanni, figlio del fu Ni- 
colò e della fu Svarglich Antonia, nato a Ossero il 1° aprile 
1861 e abitante a Ossero, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Matteoni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Berichkievich 
Caterina fu Domenico e fu Soccolicl Caterina, nata a Ossero 
il 22 aprile 1873; ed ai figli, nati a Ossero: Giovanni, il 20 
luglio 1896; Maria, il 16 giugno 1898; Caterina, il 14 dicem- 


bre 1899; Gaudenzio, il 26 agosto 1903; Cristina, il 29 lu-. 


glio 190€: Valentino, il 81 marzo 1912; Antonia, nata a Trie- 
ste. il 22 marzo 1895. 


II presente decreto a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. +e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 ottobre 1981 - Anno IX 


ll prefetto: Foscni. 
(49 33) 


| N. 1272 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in torma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del B decreto. 
legge anzidetto: 

Ritenuto che il cognome « Marinzulich » è di origine italia- 
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata: 

Decreta: 


Il cognome del sig. Marinzulich Andrea, figlio di Matteo 
e di Stanich Caterina, nato a S. Giacomo (Neresine) 
il 13 marzo 1887 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marinzoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich Ca- 
terina fu Giovanni e di Domenica Petrovich, nata a S. Gio- 
vanni di Cherso il 13 febbraio 1S9L, ed ai figli nati a New 
York: Alberto, il 6 novembre 1916: Andrea, 111 febbraio 
1918; Marco, il 3 luglio 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n; 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 ottobre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Foscm. 
(4939) 


N. 1273 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4941, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con. 


tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione In forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del ke- 
gio decreto.legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Marinzulich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; l 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Marinzulich Matteo, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Maria Loglia, nato a S. Giacomo (Neresine) 
il 23 febbraio 1843 e abitante a Neresine è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marinzoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stanich 
Caterina fu Andrea e fu Musich Francesca, nata a Ustrine 
(Ossero) il 27 gennaio 1853. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cul 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 ottobre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: FoscHI. 
(4940) 


N. 1258 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il RK, decreto 7 aprile 1927, a. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
delia Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto, 

Ritenuto che il cognome « Marinznlich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere deila Commissione consultiva apposita 
mente nominata ; 


Decreta: 


It cognome del sig. Marinzulich Matteo, figlio del fu Matteo 
e di Anceliech Domenica, nato a Ustrine (Ossero) il 3 settem- 
bre 1903 e abitante a Ustrine {Ossero), è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marinzoli »; 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maver Car- 
mela di Giuseppe e di Natalina Vaientich, nata a Bellei il 
29 settembre 1906, ed al figlio Carmelo, nato in Ustrine il 
31 ottobre 1928. 


{1 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le’ norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 ottobre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Fosca, 
(4941) 
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1252 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con. 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerale 5 ago. 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re- 
gio decreto.legge anzidetto: 

Ritenuto che il cognome « Mavrovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Mavrovich Domenico, figlio di Giovanni 
c della fu Rucconich Caterina, nato a Ossero il 19 feb- 
braio 1890 e abitante a Ossero, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Mauro ». 

Con la presente determinazione vielie ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gercovich 
Caterina di Giovanni e fu Rucconich Domenica, nata a Os- 
sero il 15 dicembre 1890, ed alle figlie nate a Ossero: Cate- 
rina, il 27 ay 1924; Nerina, il 20 marzo 1926; Anna il 

19 ottobre 1 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di € cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 ottobre 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Foscni. 
(4942) 


N. 1257 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel I. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto. 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto: 
legge anzidetto : 

Ritenuto che il cognome « Mavrovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Tl cognome del sig. Mavrovich Giuseppe, figlio di Giovan- 
ni e di Iluriaco Antonia, nato a Ossero il 13 luglio 1899 e abi- 
tante a Ossero, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Mauro ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rucconich 
Mattea di Antonio e di Zorovich Gaspara, nata a Neresine 

1 21 settembre 1902, ed alla figlia Giovanna, nata a Ossero 
il 1° agosto 1923. 


Tl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nus 
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 ottobre 1931 - Anno IX 
Il prefetto: FoscHI, 
(4943) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il IR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con. 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. iT, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Mavrovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-Iegge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; i 

Decreta : 

Il cognome del sig. Mavrovich Giovanni, figlio del fu Fran- 
cesco e della fu Zorovich Domenica, nato a Ossero il 13 mar- 
z0 1876 e abitante a Ossero, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Mauro ». i 

Con la presente determinazione viene ridotto il cosuome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Iuriaco An» 
tonia fu Cosmo e fu Rogovich Antonia, nata a Bellei (Os- 
sero) il 20 febbraio 1879, ed al figlio Giovanni, nato a O$- 
sero il 27 novembre 1903. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 12 ottobre 1981 - Anno IX i 
Il prefetto: Foscnr, 
(4944) 


N. 1253 M, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognemi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R, decreto» 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Mavrovich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 

i Decreta; 

Mavrovich Francesco, figlio di Gio. 
vanni e di Iuriaco Antonia, nato a Ossero il 13 settem- 
bre 1905 e abitante a Ossero, è restituito, a turii gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Mauro ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Petrinich 
Caterina fu Giovanni e di Crivicich Caterina, nata a Ossero 
il 4 aprile 1907. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


Il cognome del sig. 
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| (4945) 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5. delle istruzioni anzidette. 


Pola,. addì 12 ottobre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Foscui, 


N. 452-M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sie. Martinolich Giovanni, figlio di Anto- 
nio e di Scopinich Maria, nato a Lussinpiccolo il 16 gen- 
naio 1898 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Martinoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Poglianich 
Giuseppina di Francesco e di Bussanich Maria, nata a Lus- 
sinpiccolo il 7 maggio 1903, ed ai figli nati a Lussinpiccolo : 
Giovanni, il 31 ottobre 1927; Maria, l’11 giugno 1929. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
resideriza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu- 
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: FoscHI. 
(4950) 


N. 408 M. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-lexge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 


che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
‘ legge anzidetto ; 


Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita- 


Hana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 


riassumere forma italiana; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata: 
Decreta: 


Il cognome del sig. Martinolie Marco, ficlio di fu Giovan. 
ni e di Udina Klisa, nato a Lussinpiecolo il 4 luglio 1903 © 
abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Martinoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Del Conte 
Giovanna di Antonio e di Benventito Lucia, nata a. isola 


-41-13- marzo 1906. 
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
cd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX 


i Il prefetto: FoscEI. 
(4951) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Scioglimento d'ufficio di società cooperative. 


Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 del R. decreto- 
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge 4 giugno 1931, 
n. 998, le sottoindicate società cooperative, non avendo per oltre 
due anni depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio an- 
nuale e non avendo compiuto atti di amministrazione e di gestione, 
saranno dichiarate sciolte ad ogni cffetto di legge con decreto del 
Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un mese dalla 
data della presente inserzione. i 


Almenno S. Bartolomeo - Società anonima cooperativa di con- 
sumo - Decreto tribunale 18 giugno 1920, registro società n. 737, 

Alzano Lombardo - Covuperauva alzanese di consumo « La Pre- 
videnza » Bollettino ufficiale 19 novembre 1908, fasc. XLVII, 

Antegnate - Socictà anonima cooperativa agricola « La Fratel 
lanza » - Decreto tribunale 24 agosto 1920, registro società n. 466. 

Antegnate - Società anonima cooperativa « Casa dei Lavora- 
tori » - Bollettino ufficiate 31 luglio 1919, fasc. XXXI, regisiro sociclà 
ni, 552. 

Antegnate - Cooperativa ex combattenti - Decreto tribunale 6 
marzo 1920, registro società n. 759. 

Antegnate - Società anunima cooperativa di consumo di Ante- 
gnate - Decreto tribunale 25 ottobre 1919, registro società n. 898. 

Arcene - Società anonima cooperativa agricola ex combattenti « 
Decreto tribunale 8 novembre 1921, registro società n. 973. 

Bariano - Società cooperativa agricola {in nome collettivo) » 
Bollettino ufficiale 19 giugno 1919, fase. XXV. 

Bariano al Scrio - Società cooperativa di lavoro. fra gli ex com- 
battenti di Bariano al Scrio - Decreto tribunale 9 giugno 1920, regi- 
stro società n. 7R1. 

Berbenno - Cooperativa di consumo « Ven, Passeri » - Bollettino 
ufficiale 25 giugno 1914, fasc. NXVI, registro società n. 219. 

Berbenno - Società anonima cooperativa di consumo di Bcr- 
berno - Decreto tribunale 1° maggio 1920, registro società n. 408. 

Berbenno - Società anonima cooperativa edilizia fra operai del 
l'arte muraria - Decreto tribunale 10 dicembre 1923, registro socictà 
n, 1165. 

Bergamo - Società anonima cooperativa di produzione « Pro 
Familia » - Bollettino ufficiale 25 gennaio 1900, fasc. IV. 

Bergamo - Società anonima cooperativa di Valle Cavallina, in 
Bergamo - Decreto tribunale 3 agosto 1920, registro società n. 769. 

Bergamo - Unione cooperativa proletaria - Decreto tribunale 18 
dicembre 1920, registro socictà n. 834. 

Bergamo Bassa - Socictà anonima cooperativa fra operai dci. 
l’arte muraria di Bergamo - Decreto tribunale 1! febbraio 1921, 
registro socictà n. 859. 

Bergamo - Società anonima cooperativa di approvvigionamento 
fra csercenii prestinai ed affini - Decreto tribunale 8 maggio 1M20, 
registro socictà n. 891. 

Bergamo - Società anonima cooperativa Consorzio delle latte- 
rie sociali bergamasche - Decreto tribunale 13 ottobre 1919, registro 
società n. 893, 

Bergamo - Società anonima cooperativa cementisti e muratori - 
Decreto tribunale 10 novembre 1921, registro società n. 969, 

Bergamo - Sindacato italiano delle cooperative di produzione e 
consumo - Decreto tribunale 13 dicembro 1921, registro società n. 983, 

Bergamo - Cooperativa di consumo fra il personale del labora- 
torio Magrini .- Decreto tribunale 31 dicembre 1921, registro società 
n. 985. 

Bergamo - Società anonima cooperativa autotrasporti Bergamo « 
Decreto tribunale 20 dicembre 1921, registro società n. 987, 

Bergamo - Società anonima cooperativa bergamasca fra i pic- 
coli e medi mugnai - Decreto tribunale 22 aprile 1922, registro so- 
cietà n. 1040. 


‘registro sovietà n, 
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Bergamo - Società anonima cooperativa bergamasca automobili 
Bollettino ufficiale 23 maggio 1913, fasc. XXI, registro società n. 207. 

Bergamo - Cooperativa fra commercianti ambulanti - Bollettino 
ufficiale 25 dicembre 1913, fasc. LII, registro società n. 211, 

Bergamo - Cooperativa di consumo « Concordia Cooperativa » - 
Bollettino ufficiale 24 agosto 1916, fasc. XXXIV, registro socictà.n, 234. 
. Bergamo - Cooperativa fra gli spazzini - Bollettino ufficiale 
25 dicembre 1913, fasc. 1.11, registro società n. 213. | 

Bergamo - Cooperativa edilizia di Bergaimo Alta - Decreto tribu- 
nale 21 tuglio 1920, registro società n, 446. 

Berganio - Società anonima cooperativa Federazione bergama- 
sca delle casse rurali è popolari - Decreto tribunale 17 aprile 1918, 
BUA. i 

Bergamo - Società anonima MORTA « Fonpeiativa proprietari 
case per la minuta manutenzione dei locali » - Decreto tribunale 
1° aprile 1924, registro società n. 1049. 

Bergamo - Società anonima cooperativa « La Casa del Ferro- 
viere » - Deereto tribunale 15 luglio 1922, registro società n. 10686. 

Bergamo - Cooperativa di consumo fra impiegati e salariati - 


Bollettino ufficiale 18 aprile 1918, fasc. XVI. 


Bossico - Società anonima cooperativa « Cooperativa di consumo 
di Bossico » - Decreto tribunale 20 dicembre 1920, registro socictà 
n. 825. 

Brembilla - Socictà anonima cooperativa di lavoro fra reduci di 
guerra - Decreto tribunale 15 dicembre 1921, registro società n. 979. 

Brusaporti - Circolo cooperativo «dei lavoratori di Brusaporti - 
Decreto tribunale 3 ottobre 1921, registro socictà n, 962. 

Calcio - Società anonima cooperativa di consumo calcense - 
Bollettino ufficiale 7 agosto 1919, fasc. XXXII, registro società n. 586. 

Calvenzano - Alleanza cooperativa - Bollettino ufficiale 22 set- 
tembre 1910, fasc, XXXVIII. 

.’Capizzone - Cooperativa di consumo di Capizzone e paesi limi- 

trofl - Decreto tribunale 13 marzo 1920, registro società n. 672, 

Caprino Bergamasco - Consorzio covperativo esercenti per la ge- 
stione diretta del dazio consumo - Decreto tribunale 5 marzo 1925, 
registro società n. 794, 

Caravaggio - Socictà. caravaggese per costruzioni edilizie - Bol- 
lettino ufficiale 4 agosto 1904, fase, XXXI. 

Caravaggio - Società anonima cooperativa muratori caravaggesi 
- Decreto tribunale 22 giugno 1920, registro società n, 743. 

Caravaggio - Circolo famigliare vinicolo caravaggese - Decreto 
tribunale 18 febbraio 1621, registro società n, 845. 

Caravaggio - Società anonima cooperativa Officine riunite fabbri 
e meccanici di Caravaggio - Decreto tribunale 15 settembre 1922, 
registro società n. 1088. 

Caravaggio - Uniungsuo pori di consumo - Bollettino uffi- 
ciale 19 ottobre 1905, fasc. XLII. 

Cene - Società anonima cooperativa di consumo di Cene - De- 
creto tribunale 16 giugno 1919, registro società n. 890. 

Ciserano - Cooperativa di consumo di Ciserano - Decreto tribu- 
nale 4 agosto 1920, registro ‘società n, 766-454. 

‘Clusone - Cooperativa di consumo di Clusone - Decreto tribunale 
28 febbraio 1920. 

Colognola - Cooperativa di consumo di Colognola del Piano - 


Bollettino ufficiale 5 dicembre 1918, fasc. XLIX, registro società 
n. 521, : 
Corte - Circolo cooperativo dei lavoratori di Corte - Decreto 


tribunale 3 oitobre 1919, registro società n, 617. 

Corte - Circolo econotnico curporativo - Decreto tribunale 6 feb- 
braio 1922, registro sucietà n. 1019. 

Corticelle Pieve - Società anonima cooperativa di consumo « Coo- 
perativa di consumo fra lavoratori agricoli di Corticelle Pieve - De- 
creto tribunale 7 maggio 1921, regisiro società n. 1428. 


Cuvo - Cooperativa di lavoro « L'Avvenire » - Bollettino ufficiale 
18 giugno 1908; fasc. XXV. 

Credaro - Cooperativa di consumo di Credaro - Decreto tribunale 
29 gennaio 1921, registro società n, 851. 

Crespi d'Adda - Coopefativa dei lavoratori di Crespi d'Adda - 
Bollettino ufficiale 12 marzo 1921, registro società n. 544. 

Cusio - Cooperativa muratori - Bollettino ufficiale 6 marzo 1913, 
fasc, X. 

Dezzo di Azzone - Cooperativa di consumo di Dezzo - Decreto 
tribunale 5 ottobre 1920, registro società n, 797. 

Dossena - GOaperniea di consumo - Salle ufficiale 6 marzo 
1919, fase. X. 

Fara D'Adda - Unione i peraia di consumo - Bollettino uffi- 
ciale 1° novembre 1900, fase. NLIV, 

Fino del Monte - Cooperativa di consumo del comme ai Fino 
del Monle e limitrofi - Bollettino ufficiale 13 dicembre 1917, fase. L, 
registro società n, 247, ° 

‘ Fino del Monte - Cooperativa di lavoro di Fino del Monte - 
Decreto tribunale 2 gennaio 1921, registro società n, 1007. 


Fiumenero di Valbondione - Società anonima cooperativa di 
consumo « Unione Reduci » - Decreto tribunale 26 aprile 1921, re 
gistro società n. 912, 

Fontanella del Piano - Società anonima cooperativa, di muratori 
di Fontanella del Pian - Decreto del Tribunale 6 marzo 1920, registro 
società n. 754. 

Fontanelle - Società anonima cooperativa agricola « La Eratel- 
lanza Agricola » - Decreto tribunale 10 maggio 1921, registro società 
n 92%, 

Foresto Sparso - Cuoperativa di consumo - Decreto tribunale 
16 ottobre 1919, registro società n, 612. 

Foresto Sparsu - Cooperativa di lavoro degli ex combattenti 
di Foresto Sparso - Decreto tribunale 21 giugno 1920, rogistro società 


son. 734, 


Fornovo S. Giovanni - Latteria sociale di Fornovo S. Giovanni « 
Decreto tribunale 28 marzo 1922 - registro società n. 1028. 

Fuipiano Inragna - Cooperativa di consumo di Fuipiano Imagna « 
Decreto tribunale 6 settembre 1920 - registro società n. 471-691. 

‘ Fuipiano Imagna - Socictà anonima cooperativa « Circolo degli 
Amici di Fuipiano Imagna » - Decreto tribunate 12 settembre 1922 - 
registro società n. 1074. 


Gandellino di Gromo - Cooperativa di consumo di Gromo S. Ma- 
rino di Gandellino - Decreto tribunale 6 marzo 1920 - Rollettino uffi- 
ciale 22 aprile 1920, fasc. XVII. 

Gandino - Cooperativa di panificazione gandinese - Bollettino uf- 
ficiale 14 maggio 1908, fasc. XX. 

Gazzanica - Società anonima cooperativa fra gli esercenti per 
la gestione del dazio consumo - Decreto tribunale 18 luglio 1927, re- 
gistro società n. 1217. 

Grone - Cooperativa cattolica di consumo di Grone - Decreto tri- 
bunale 23 novembre 1919, registro società n. 631. 

Levate - Cooperativa di consumo di Levate - Decreto tribunale 
29 luglio 1920, registro società n. 768. 

Locatello - Società anonima cooperativa Arte Edilizia di Loca- 
tello e limitrofi - Decreto tribunale 11 giugno 1921, registro società 
n. 235. 

Lovere - Società cooperativa di navigazione sul lago d'Iseo «-Se- 
bino » in Lovere - Decreto tribunale 3 giugno 1920, registro so- 
cietà n. 731. 


Lovere - Società anonima cooperativa di consumo e produzione 
« La Proletaria » - Decreto tribunale 17 dicembre 1920, registra so- 
cietà n. 893, . 

Lurano - ‘Società cooperativa di consumo « Circolo Ricreativo Fa- 
migliare Vinicolo di Lurano » - Decreto tribunale 28 luglio 1922, 
registro società n. 1063. 

Mapello - Coopcrativa di consumo di Mapello - Decreto tribunale 
21 gennaio 1921, registro società n. 848. 

Martinengo . Cooperativa di consumo del comune di Martinengo 
Bollettino ufficiale 25 ottobre 1917, fasc. XLIII. i 

Monte Marenze - Società anonima cooperativa Circolo Coopera- 
tivo Juventus - Decreto tribunale 13 marzo 1920, registro società nu- 
mero 675. 

Mornico al Serio - Società anonima cooperativa « Circolo Fami- 
gliare di Mornico al Serio » - Decreto tribunale 31 agosto 1929, regi- 
stro società, n. 1156. 

Mozzanica - Società cooperativa Latteria sociale di Mozzanica - 
Decreto tribunale 16 gennaio 1920, registro società n. 652. 

Mozzanica - Coeprrativa di consumo ed agricola di Mozzanica - 
Bollettino ufficiale 22 luglio 1909, fascicolo XXIX, registro società 
n. 122. | 

Nembro - Cooperativa « Arte edilizia di Nembro » - Decreto tribu- 
nale 9 agosto 1920, registro società n. 459. 

Osio Sopra - Cooperativa di consumo - registro società n. 197. 

Pagazzano - Società cooperativa di consumo di Pagazzano - De- 
creto tribunale 10 aprile 1922, registro società n. 660. 

Palosco - Circolo cooperativa Paloschese - Bollettino ufficiale 
27 febbraio 1907, fasc. IX, registro società n. 304. 

Palosco - Società anonima cooperativa di consumo di Palosco - 
Decreto tribunale 6 maggio 1919, registro società n, 309. 

Palosco - Società anonima cooperativa agricola della Treschiera 
Nera - Decreto tribimale 31 gennaio 1920, registro società n. 1449, 

Pianico - Socictà anonima cooperativa di consumo di Pianico - 
Bollettino Miola 22 agosto 1918, fasc. XXXIV, registro società 
Ti. 516 - 265 T. 

Piano. di c - Volpino - Cooperativa Operaia del Risparmio - 
Decreto tribunale 9 maggio 1921, registro società n. 999. 

Brembana di San Martino de' Calvi - Cooperativa di consumo di 
Brembana con Valiegra e Moio de’ ‘Calvi - Molettino ufficiale 3t lu- 
glio 1919, fase. NNNXI, registro società-no 578, 

Piela di forre de Busi - Cooperativa Famizliare di Pieia- di 
PE te Basi - DBeereto Lettatale 8 gomuaio 1921, ‘registro società 

. R47 

pe nteranica - Cooperativa Famiglia di Ponteranica « Decreto. îtri- 
bunale 22 oitobre 1920, fegistro socictà n. 803. uaragi 


5836 21-x1r-1938 (XII) - 


Poscante di Zogno - Società anonima cooperativa di consumo di 
Pescante - Decreto tribunale 15 aprile 1921, registro società n. 907. 
l Pumunengo - Cooperativa popolare di consumo di Pumenengo - 
Decreto tribunale 29 luglio 1919, registro società n. 59-324 T. B. A. 
Romano di Lombardia - Cooperativa fra gli operai esercenti l'ar- 
te edilizia - Decreto tribunale 16 dicembre 1920, registro società n. 820. 
Romano di Lombardia - Cooperativa fra esercenti per la gestione 
‘del dazio consumo - Decreto iribunale 19 gennaio 1921, registro -s0- 
;Cietà n. 44. 
‘Rota Fuori - Cooperativa di consumo ex combattenti di Rota 
Fuori. e paesi limitrofi - Decreto tribunale 26 gennaio 1920, registro 
società n. 647. DIE 
‘ ‘$. Giovanni Bianco - Società anonima cooperativa fra muratori, 
minatori ed affini S. Giovanni Bianco, S. Gallo e Dossena - Decreto 
tribunale 4 gennaio 1922, registro società n. 630. 
S. Pellegrino - Cooperativa « Pro S, Pellegrino » - Bollettino uffi- 
‘ciale 1° giugno 1911, fasc. XXII. 


Sarnico - Società anonima cooperativa « Circolo Economico La 
Famiglia » - Decreto tribunale 29 ottobre 1922, registro società n. 1089. 

Selino Basso di Sant'Omobono Imagna - Cooperativa di consumo 
“di Selino Basso - Società anonima in Sant'Omobono - Decreto tribu- 
nale 17 maggio 1920. 

Sogno di Torre. de’ Busi - Società anonima cooperativa di con- 
sumo di Sogno - Decreto tribunale 27 novembre 1920, registro so- 
cietà n, 815. 

Sotto il Monte - Cooperativa di consumo di Sotto il Monte - De- 
creto tribunale 26 novembre 1919, registro società n. 344. 

Ranzanico - Cooperativa di consumo - Bollettino ufficiale 29 no- 
vembre 1917, fasc. XLVIII, registro società n. 489. 

Roncobello - Società anonima cooperativa di consumo Roncobello 
- Decreto tribunale 19 agosto 1920, registro società n. 465. 

Tagliuno - Società Unione cooperativa impiegati Enti locali - 
Bollettino. ufficiale 26 giugno 1919, fasc. XXVI, registro società n. 563. 

Taleggio - Cooperativa di consumo del comune di Taleggio - 
Bollettino ufficiale 8 agosto 1917, fasc. XXXI, registro società nu- 
mero 476-240. 

Teveno di Vilminore di Scalve - Società anonima cooperativa di 
consumo ‘di Oltrepovo - Decreto tribunale 2 luglio 1920, registro so- 
cietà n. 749. 

Torre de’ Busi - Società anonima cooperativa di consumo di San 
Michele di Torre de’ Busi - Decreto tribunale 20 dicembre 1920 - regi- 
stro società n. 827. 

— Trescore Balneario - Cooperativa muratori di Trescore Balnea- 
rio - Bollettino ufficiale 22 aprile 1909, fasc. XVI. 

Treviglio - Unione trevigliese - Bollettino ufficiale 24 gennaio 
1907, fasc, IV. ° I 

Treviglio - Società cooperativa di consumo fra il personale della 
Società anonima « Industria Cascami Fabris in Treviglio » (irazio- 
ne: Geromina) - Bollettino ufficiale 1916, fasc. XL. 

Treviglio - Società anonima fra lavoratori agricoli « Unione Coo- 
prrativà » - Decreto tributiale 2 settembre 1920, registro società n. 240. 

Treviglio - Società anonima cooperativa agricola « L'Avvenire » 
- Bollettino ufficiale 21 ottobre 1920, fasc. XLIII, registro socictà n, 473, 

Treviglio - Cooperativa agricola di consumo Cascina Pezzoli - 
Bollettitiv ufficiale 29 novembre 1917, fasc. XLVIII, registro società 
n. 488. i 

Treviglio - Società anonima cooperativa trevigliese Arte Edili 
zia - Bollettino ufficiale 17 giugno 1920, fasc, XXV, registro società 
n. 698. 

Treviglio - Società anonima cooperativa trevigliese di approvvi. 
gionamenti tra salumieri ed affini - Decreto tribunale 25 ottobre 1919, 
registro società n. 773. 

Treviglio - Cooperativa di consumo « L'Alleanza Cooperativa Tre- 
vigliese » - Decreto tribunale 10 gennaio 1921, registro società n. 846. 

Treviglio - Circolo popolare cooperativo - Decreto tribunale 19 
giugno 1922, registro società n. 1058. È 

Treviglio - Cooperativa agricola di Casale Battaglic e Cascine 
annesse - Decreto tribunale 7 giugno 1923, registro società n. 1734. 

Treviolo - Società anonima. cooperativa Circolo Famigliare di 
Treviolo - Decreto tribunale 28 marzo 1922, registro società n. 1027. 

Urgnano - Cooperativa di consumo fra gli operai addetti allo 
Stabilimento Beltracchini e Gelmini di Urgnano - Decreto tribunale 
21 luglio 1920, registro società n. 756. 

Urgnano - Società anonima cooperativa Circolo Famigliare di 
Urgnano - Decreto tribunale 24 maggio 1922, registro società ni 104. 

Valnegra di S. Martino de’ Calvi - Società anonima cooperativa 
di consumo - Decreto tribimrale 7 agosto 1919. 

Villongo S. Alessandro - Società anonima cooperativa Circolo fa- 
«migliare « La Vittoria » - Decreto tribunale 17 marzo 1923, registro 
società n. 1120, j 

Volpino di Costa Volpino - Cooperativa di consumo di Volpino di 
vago Volpino - Decreto tribunale 11 gennaio 1921, registra società 
n. È ; 
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Zanica - Cooperativa di consumo di Zanica - Bollettino ufficiale 


| 31 luglio 1919, fasc. XXXI, registro società n, 573. 


Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione 0 comunica- 
zione al Ministero delle corporazioni entro il termine citato. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Entrata in vigore in via provvisoria del Protocollo complemen= 
tare alla Convenzione addizionale del 1° marzo 1924 al Trat: 
tato di commercio e navigazione italo-cecoslovacco del 
23 marzo 1921. 


Si porta a conoscenza che con apposito scambio di note è stato 
stabilito che il IProtocvilo complementare italo-cecoslovacco alla 
Convenzione addizionale del 1° marzo 1924 al Trattato di commer- 
cio e di navigazione fra l'Italia e la Cecoslovacchia del 23 marzo 
1921, Protocollo approvato con RR. decreto-legge dell’11 dicembre 
1933, n. 1671, entri in vigore in via provvisoria il 21 dicembre cor- 
rente. : 
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MINISTERO .VELLE KINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO 


gg N. 265. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 19 dicembre 1933 - Anno XII 

Stati Uniti America (Dollaro) x v n x x > * *_Y 12.03 
Inghilterra (Sterlina). 0 «0. 0e 2 au von 3»? 62.08 
Francia (Franco). + «+ «a gene at 74.45 
Svizzera (Franco) a >. + «soa nos Boa < È # 368.20. 
Albania (Franco) Lo .0 e e e 0a nr ere 
Argentina (Peso Or0)  . ‘+. a ge sis xv so" ® ei 

Id. (Peso carta) ese pe dere 3.20 
Austria (Shilling) > 2. + e a sorio e se 
Belgio (Belga) 00 vir PR I I 2.66 
Brasile (Milreis) -./. +e esere TT 
Bulgaria (Leva) atene ces de ca 
Canadà (Dollaro). . . +» rene ns 40 12.15 
Cecoslovacchia (Corona). + + a na » or + 56.85 
Cile (PESO) 20.000 e0e e eve ro e 
Danimarca (Corona). +... «+ gar $ 2.78 
Egitto (Lira egiziana). + + + 0008? na 
Germania (Reichsmark) +. + 6 e 3 ge 0 60 4.565 
Grecia (Dracma) ei lav ca ran e e e E 
Jugoslavia (Dinaro) date; € alii ana! a 
Norvegia (Corona) O E IO EI, 3.14 
Olanda (Fiorino). + + 520» eee « è 7.69 
Polonia (Zioty) eo 0 nd 0 403 0» »215 — 
Rumenia (Leu). . +... +» dn. 4 è — 
Spagna (Pesetà) 0 + + e 00 5010 83° 156.50 
Svezia (Corona) sed co» 0 0 ono 3.2 
Turchia (Lira turca) dial Ri ei e e e a LE 
Ungheria (Pengo) . . . I III —_ 
Ul n. S. S. (Cervonetz) ossee 
Uruguay (Peso) . . . +. » SARO E E IO no 
Rendita 3,30% (1906) . esv sous oe, 92.625 
Id. 03,50% (1902) 20 b on ea 91.325 
Id. 3% lordo Re I e I I PI O . 66.975 
Consolidato 5% + +e + e + +0 ee eee 97.625 
Buoni novennali. Scadenza 1934 I co i nia 
Id. id. id. 1940...» + è + 106.625 
Id.. id. id. 1041, è 0. » + 106.575 
Obbligazioni Venezie 3,50%. + + + + +. + è 94.25 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


n 


(Unica pubblicazione), 


Alienazione di rendite nominative. 


Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta fl disposto dell'art. 49 del 
testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano 
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de- 


creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore. 


o——=— 


: n i AMMONTARE 
del Sa Rae INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito d’iscrizione di’Giastuna 


iscrizione 


Ù . 


Buono Tesoro novennale 325 Ponzano Ada fu Alessandro, moglie di Accatino Raimondo + Bartolo- 

6* serie (1932) . meo,-dom, in Asti (Alessandria).vincolata . x... 0. IL 10.000 — 
3,50 % (19086). 413976 70 — 

» . 420307 17,50 

» 424559 . 1.718,50 

» 666989 ! î DI REGA ; E 628 — 

3 664505 L Desio Adolfo fun Natale, dom. a Rivoli (Torino), vincolate . è > 805 — 

» 664720 i 56 — 

Cons. 6 % 306194 2.185 — 

3,50 % (1902) 33768 Ì 700 — 


Roma, 30 novembre 1933 - Anno XII 


(6512) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 3,50 %. 


(18 pubblicazione). Avviso n. 82. 

E stato chiesto il tramutamento al portatore della rendita con- 
solidato 3,50 per cento n. 381.138 di annue L. 245 intestata a Coppa 
Santina di Andrea, moglie di Carra Pio fu Giovanni domiciliata in 
Roma, con J]'annotazione che è vincolata quale fondo dotale della 
titolare, giusta atto 16 aprile 190? rogato Bordini di Locate Triulzi ed 
allegato decreto nel Tribunale civile di Roma e dichiarazione n. 353 
del 7 maggio 1902 presso l’Intendenza di Milano. 

Essendo stato presentato il titolo sprovvisto del secondo mezzo fo- 
glio si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che sia stata 
notificata a questa Direzione generale alcuna opposizione, si eseguirà 
l'operazione richiesta e si consegnerà il nuovo titolo al richie- 
dente, 


Noma, addi 16 dicembre 1933 - Anno XII 


Jl direttore gencrale.: .CIARROCCA, 
(6634) 


| MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO 


—— 


Avviso di rettifica. 


Nella pubblicazione apparsa a pag. 5252 della Gazzetta Ufficiale 
n. 266 del 17 novembre 1933-XII,.alla penultima intestazione « Consoli- 
dato 5 per cento - 23935 - Calogero Luigi fu Giuseppe » va aggiunto, 
minore sotto la p.p. della madre Levriero Anna fu Giuseppe vedova 
di Calogero Giuseppe, domiciliata a Palmi (Reggio Calabria). 


. bandg;. 


Il direttore generale: CIARROCCA, 


CONCORSI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZION I 


Graduatorie dei vincitori del concorso a 638 posti 
di impiegato ausiliario nell’Amministrazione delle poste 
. e dei telegrafi. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il decreto Ministeriale 19 gennaio 1933 (registrato alla Corte 
dei conti il 23 gennaio 1933), col quale venne bandito un concorso 
per 638 posti di impiegato ausiliario nell’Amministrazione delle po- 
ste e dei telegrafi; 

Visto il decreto Ministeriale 29 marzo 1933 (registrato: alla Corte 
dei conti il 6 aprile 1933), col quale venne nominata la Commissione 
esaminatrice; i 

Visto il decreto Ministeriale 26 aprile 1933 (registrato alla Corte 
dei conti il 12 maggio 1933), col quale vennero prorogate le date 
degli esami di cui all'art. 1, letiera 0) del bando; 

Visto il decreto Ministeriale 26 giugno 1933 (registrato alla Corte 


« dei. conti il 30 giugno 1938), col. quale fu approvato l’esito del con- 


corso, speciale ira gli. ex telefonici, di cui all’art. 1, lettera a) del 


Visto il decreto Ministeriale 19 agosto 1933 (registrato alla Corte 


i dei conti l'8 scitembre 1933), col quale uno degli ex telefbpnici vinci- 
tori, 'Tofani Paolo, venne dichiarato rinunciatario; 


Viste le graduatorie formate dalla Commissione esaminatrice in 
base ai risultati conseguiti dai candidati negli esami per il concorso 
cli cui alla lettera b) dell'art. 1 del bando e riconosciutane la rego- 
larità; è 
Deercta: 


Sono approvate le seguenti graduatorie dei candidati riusciti 
vincitori dei concorsi, di cui all’art. 1 del bando citato’ nelie pre- 
messe, in ciascuna delle 53 residenze indicate nell’allegato 1 del 
bando medesimo. 
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